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- ſ/Efſha Operetm , nella quale comen;

gonſi la Whale Virtii , e’y i prodigi}

J della Santa Paginae Martire 'Iro

_US fimena Tùtelare, e Totrone: di que

?M— " Ha Cittá, in em' con ammirationcë;

*l Mondo il *vostro ardentiffimo 2,610preſiede,

ſci iii [ii ;ri ono alla [me otto ali d” ik!" ro i

í‘dflld Seèemſffima Sig. Dèîmzîz Mi‘èîeíiáítſſl..

Austria: [70m Perfettionfltfl, ey- accreſciuta in..

Mleloeparte di bel 77140140 rimaſi-e. Aſpire: in ”mio

.' Patrocinio dellaſiamma di quell'apofi‘olioa ea

Ftiìmlye arde nel 'vostro moreöimrfl, chest- *wu

*mp0 corona”: del elyiſiezriffimi raggi dell-apro!”

one d’wm Sereniſſima Damflſitirò dietro, quaſi

ſellaſt’lltgî‘ifld 1’oeobio;ole1[apietà ehi-:stiamo: ho

z aemlorèm dal Lelö‘ di KS. [Il. aree-ndem` nel

”ore di tutto il Mondo 'vn’ineendio d'amore *ver

'p [a Samuel-4 deuotione de’ Ifrelatipredectſſori di

.…5".Illófiigmmle, (7* operò eoſhgmmíi ad lionore

ella Santa Vergine-ella: nefemnofede le dooiitie de'

ofli,e 14 magmſieëzfl delle memorie, che nella B4

iicmoiie.la Smziaſiadom, nonſënzffiz miímm’glia

a . del- ,

,. i i



dell’occliioſirveggonoíigella di VSJllè maggioi‘è}

epercio dei” con atte/?ati maggiori di 'vene-ratio

neali oſſequioali amore appalefizrſiuìizelliſcelſè

ro per circonferen a della loro Pieta , i confini di

questa C/oiqfihdi quefla [mi, di questa Fiac-:ſp:

allafiammaPerò del *vostro amore diſegna laPro

uiclenLa dmina a gloria di Trffimena sfera più

'vasta , cioè le tenute di tutta la chieſa Cattolica.»

SiPro‘oagara la -veneratione di questa Amata-one)

del Cielo,fumarannogli @Altari , braggiarannoi

timiami in ogni angolo del Mondo,et ognifea’elc.;

le constzcrara 'UÌNlmd,C’7’ olocam‘Zo ilſno cuor-LJ,

ſol che Mogli la pietaçſhl c/y’a ciò {impegni il *vo/ira

zelo/1Promnoaere qnes‘îa impreſa dal regno del

la Gloria,‘cloueglorioſa trionfa Troſimena, bano

eletta l'efficacia del 'vofiìro ardore. Di ciò -vilorega

?la 'vostra Chieſa : di ciò 'vi ſupplica la 'vostra

Dioceſi*: di ciò *vi congiura ogni animo christia

no. [ame ciòſia poſſibile .Pſarafaciliffimo al *vostro

Lelo',ſè degnaraffifar sì , che ellaſia aſcritta triì

Santi del Martirologio Romanmſi’gnando con la

gemma pregiata delnome adorato di Trofimena il

giorno trediceſimo del meſi di Luglio , giornoglo

…rificato col trionfo della Santa; Se ellacgode le de—

- liti: de' Sami nella Chieſa irionfame; Pere/ie non

con

-4 …pó-..JW . l e. .ÙM-S,.



anſolaraja Chieſa militante con la memoria.;

elleſueglorioſiffimegefie P quì che ella Martire

ouittafregiò la corona della Fede co' rubini del

uo ſangue, ragion -vuple, che con la tromba della

nedestmafea’e ‘{ſap/MIN'annoueraea , e coronata

ra Martiri . ll gran merito della Santa: ilgran

'.›elo di [(&ll/ufiriffima m’aſſicurano , che nonſh— '

zo *vane le mieſperanze. S’afficurifer tanto , c/oe

'li sforzi defla -vofira diuotione; inpropaga” lo

‘lorie di sìgran Santa nonPaſiarannoſi’nLa rvſuf

'a di nuouo accreſcimento diglo ria al -voJ‘Zro no

ne;imperciocbean‘ge‘gnandcffi`KSJMdi renderefa

noſiz al mondo la 'Uos‘Zra Santan‘n quefi‘o ifleſſò

*enderaffi-vicendeuolmente famoſa ,- Perche ogni

ìocca, ogni lingua eelebrara non meno. Troſimena

'ame 'vostra Tadronaahe V.S.lll,comepatrocina~

Fa daîrofimena, e comepromotrice delleglorie di

Trofimena . Gradiſca in tanto ?ASK/B. cofl’eſpreſi

?one del mio affetto laPiccin/enza di quello libro

yuantopicciolo di moleaantograndefer le *virtù,‘

Per [e gesto ,Per i‘orodigij, Per la--vita di sì gran.,

;anta . ’

Di V.S. ….e Revenndiſh

Hum‘hſſiuo‘, e Dìnonſſimí Ser-viveri, e' Figli

Li Cittadinìdclla Cinà di Minori.
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PErordine ſuo holetcola detta Opera, cho

. contiene la vita di Sanfa T,rofimena, e ſi. può

riſÌampare, non eſſendovj altra giunta che que-.

sta, àdi 20. Giugno 168)'. M. '. 'B .fl ,- ‘-_

Canonico Carlo Celano z,

. ' Viſa diöta relation: ímfìrímàtur 20.1uníj I 68
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C A P. I.:

Naſiimem‘o, e Nome di STroſimenaI

. A glorioſa Verginae Martire diChri.~‘

sto Trofimena inſigne tutelare del

la Città di Minori , nacque in Patti

Città della Sicilia, da Genitori di no

‘ bile, 6c honorata famiglia ,le fù nel'

Sacro Fonte bacteſimaleimposto il nome di Tro

.fimena , fù ancora per la ſottrattione di poche let

cere, e per l’affiníeà, e continenza d’vn nome nell'.

altro detta Trofima , il che ſi caua dall-antiche.;

ſcritture,e da Scrittori di quel p0co,che del. molto

della ſua glorioſa vita ſappiamo , dalli qualiëiqdif—

ferencemence chiamata hor coll’vno,hor coll’alcró

\

 

nome . Si sà parímente per tradicione, eſſere ella.. ‘

nella ſua patria stata per qualche tempo chiamata.

hora Triformía, hora Febronia : Nè ſi legge eſſe

re stata mai ella detta Trifina, come penſa ilzFerra

ri,- il quale ſenza ben veduta raggione di due Sante

Vergini, di due Sante Martiri ne fà Vna, confon-‘

dendo Trifina con Trofimena , ò pure Trofirna.

Sbaglio egli forſe per hauere hauuto mira ſolam‘é—

:e alla circostanza generale del te'mpo,cioè del me:
- L" A ſe,

‘
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ſe, non già della giornata, in cui dell’vna,e dell'al

tra Vergine- celebra la .Santa Chieſa la ſesta. O pu

re perche non mirò la differenza del motiuo , per

cui à tal ſolennità Chieſa Santa ſi muoue, eſſendo

manifesto. , che quella di Trifinaſi celebra à cin—

qùe di Luglio in memoria del ſuo glorioſo marti

r’io, e quella di Trofimena ſollennízzaſi à tredici .

del medeſimo meſe in honore, non già della mor

'xe , ma della traslatione del ſuo Venerabile.çorpog ;

celebrandoſi in oltre la festa del ſuo trionfoà cia

que di Novembre, il che per la ſerie continuata di

più ſecoli ſi è’ PrattiCatÒ,& hora più che mai ſi prat

tica nella fortunata Città di Minori, doue il ſanto.

corpodi Trofimena ſi conſerua , e con grandiſſi—

ma veneratione ſi adora . Et il P..Ottavio Caetano

da Siracuſa erudito Scrittore della Compagnia di

Giesù nel primo tomo delle vite de Santi della Si

cilia, ſcrivendo dell’vna , e dell'altra Santa la vita il

conuince manifestamente di errore, dimostrando,

che Trofimena chiamata da luiTrofima , come.,

anticamente diceuaſi nella Sicilia , non è l’isteſſa”

che Trifina, fondando il ſuo giudítío tanto nella..

diuerſità del tempo della morte , quanto nella di

uerſicà della morte . Tuta; Thiliffipus Ferrari”:

(ſcriyç egli) Tíipbiüam. eanellem eſſi* quamTrophi:

_ _- me



menam , cui”: corpus afferuatur Mnora apud

Amalphitanohſedfallirur: nmnino diuerſîe ſunt,

Primo ex nomine tum ex a'ie morti; , qui “Trzphina

quinto lulu' , (Irap/”ma , stu Trap/”mena quinto

Nam-morir acciclii, demque exgenere morti: . Nè

deue paffiarſi ſotto ſilentio , per togliere ogni dub

bio intorno alla diuerſità de nomi, ö( alla distin

tione delle perſone di queste due Sante Martiri,co

mein vn Breuiario antico stampato in Napoli da

Franceſco Tribacchio Romano , nell'anno 1 ;8 z.

ſecondo il rito della Chieſa Salernitana nel foglio

44;. ſi legge l' Vfficio della Säta Vergine Trofime

na nel giorno quinto di Nouembre,e tanto nell'o

ratione , quanto nelle proprie lettioni viene lem

pre chiamata col nome di Trofimenazperche don.

que confonderla con Trifina? Ecco l’ora'tionc.

traſcritta dall'originale del mentouato Breviario.

Beata Fopbimenis 'Uirginis, ('9' A/fartirisma

quaſumus Domine interceſſione Flat-atua , a* *vi

la nobis remedia, fa* Caeleyímm Ciuium conſòrtia .

largiaris . Per Dominum nostrum, c’î'c. Ho tra

Iaſciate le lettioni, sì pereflÌ-r'brene, come anco ~.

perche chi deſidera leggerle potràà ſuo bell’agio

ritrouarle appreſſo il ſopracitaco Autore, ò puro

nel ſettimo tomo dell‘ltalia Sacra deſcricta dall'eî

A z ’ ru
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'ruditiffimo Ferdinando Vghello Fiorentino Ab;

bate delli SS.Vincenzo , 8C Anastaſio dell'Ordine.;

Cistercienſe , e Conſultore della Sacra Congrega—.

tione dell’lndice. Mà à che andar mendica'ndo

autorità da'lli antichi Scrittori, quando il Cit-10,115

molti anni ſono ſi degnò autenticare con vna.-`

mirabile apparitione della Santa ,la verità della..

quale ſi tratta. Traſcriuo per tanto la copia del

fatto cauata dall’originale autentico in questa gui

ſaSuor Caterina Golino natiua della Città di M113.

ro Monaca del terzo Ordine di S.Fra'nceſco habi-f

tante in Napoli ſoleu'a per ſua diuotione frequex—Ìé`

tare .la Chieſa di &Loi-enzo Maggiore di dettati}.

Città-. (Liiui preſe conoſcenza con vna buona..

donna moglie di vn venditor di Aranci per nome.

Trofimenaál qual nome ſentito dalla Suorſhprima

cagionolle maraviglia ;ñ di poi la fè prorompere in

beffe. E che nome mai, diceua, t’impoſe tua ma

dre? Mancauano Sante in Cielo , da cui prendere.)

in presto il nome P E done è itaà ritrouar questa;‘

Santa ſconoſciuta? Di là poi à qualche tempo stan-j

do la detta Monica 'dormendovna notte verſo la}

marina tra la vigilia, e’l ſonno, paruele dfentrare in

vna Chieſa; 86 iui le fè innanti vna Giovane di

.Vaghiſſimo aſpetto ,che mandaua raggi-dal .volto

.,- s " i. gui



à'guíſa‘dî Sole, in‘abitotuito candido gain di ne

ue; Acco'stataſit'utt‘a giubílante la donna , dicen

do ,ò come ſei bella; più bella non compariſci in..

Paradiſo; riſe ella, e ſoggiunſe: Perche sbeffeggi tu

il 'nome mio ?Edimandandole la Suora , chi foſſe,

e comeſi chiamaſſe; ſono diſſe, Santa Trofimena;

all'ho’r -chiestole' vmilmente perdono della ſua..

ignoranza, ſentì imporſi dalla Santa, che recitaſſe)

vnPa'ter , &- Ave per l'anima d'vna Religioſi: de

ſenta: e ~ replicando la donna , non eſſerne quella..

Religioſa in biſogno per eſſer morta da ſanta; Nò,

iipígliò Santa‘Trofimena,eſeguite ciò,*che io vi hò

comandatmche perciò-_fregherò Dio qualunque

'ratiä vorrete chiedermi!. Dipoi la ~menò in vna..

Cappella posta dietro I’A'ltare, ſopra cui staua la..

Santa ; 8c iui le additò vna casta di marmo con trè

Lampane ardenti, aggiugnendo: Quì ripoſa il mio
corpo. ln questo ſpaſifue la viſione,e’l ſonno . Al

ízataſi di letto la-ſuo‘ra , .ſenza che maíperdeſſe di

Vista l'aſpetto veduto'della Santa , ſi portò ſubito á

narrare il ſucceſſo al ſuo RConfeſſore il PiGiuſep

oe della Concettiöne de' Chierici Regolari della..

Madre di Dio delle-ſcuole pie, che vditolo,tosto le

rietò l’auercredico à ſogniztanto .più che ſimil Sä—

'a :Èon ci era mai stata; pure s’informaſſe meglio,

a* a .Ja g n;
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'e ne chiedeſſe ad altri: ma per molta diligenza non

potè trouare,chi la toglieſſe (l'ignoranza . Final

mente di là ad vn me’ſe aprendo vna macina la ſua

caſflbtrouò nel fodero di esta vna medaglia di otto

ne nuoua, e molto riſplendente, come poco prima

follie vſcita di ſotto al conio , in cui da vna parte»

era ſcolpito il volto di N.5.dall’altra vna Vergine»

coronata con à man dritta vnacroce, ed vna pal—

‘ maalla mancmche hà ſotto di ſe due tori. ln que

..—ñhw ..…..- _LA,ñ

sta medaglia portata tosto alConfclTore,leſſeui egli

dalla parte , oue era .il volto di Christo , le parole»

Pax 'nobis, dall'altra Poi SantaTnffimena*MM

Tadndi .eîlíinori ;. qual medaglia al preſente stà

jn mano .di detta Monaca,che.l’adopra nella Coro

na . Or .chi ;di quà non prende -occaſionedi glori~

ficar Dio mirabile .ne’ſnoi Santi? Chi non s'accen

derà nella diuotione della Santa Verginella ? Chi

più oiaràconfonderlacon Trifina, già che il Cie—

lo conprodigi} e, Se ella .prodigioiamente ſceſa dal

Cielo in perſombhaue autenticato il ſuo nomeä

CAP.

..---_- ……~\.‘,4…-L .~—,…. _.
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Vita 2 eMr”di .SZ‘Trofimenai

‘ lunta che fù Troſimena all'età di poter Col

’ locarſi in matrimonio vollero ſpostarla ad vn

gentilhuomo d’vgual cöditione;mà ella, come che

liauea conſecrata la ſua verginità à Christo,rifiutò

costantemente ogni ſpoſo t‘erreno . Non ſi moſſe

però il padre dalle ſue ripulſe, mà perſeuerädo ſer

mamente nel diſegno di darle ſpoſo,hor con luſin—

ghe , hor con minaccie cercò più volte d’indurla..

in ogni modo alle nozze . 'La ſanta verginella ve

dendo di non poter lungamente, rimanendo in ca

ſà , reſistere all’efficace Volontà di chi l’hauea dato

la Natura per ſuperiore, determinò , inſpirata da..

Dio,di partirſene, e l’eſſeguì ſubito che le ſi preſen—

tò commoda l'occaſione . Tornato vn dì ſuo P.a< i

dre in caſa , non ritrouolla , e ſoſpettando quel ch"

era vero, vſcl pieno di ſdegno,e di dolore à dimanñ' o

darne dal vicinato . Mentre stava ſollecitamente.

chiedendone, eccola ſpiccarſi in vn tratto da vna.. `

caſa vicina, 8C al ſuo coſpetto porſi velocemente..

in fuga . Al vederla lancioſſi egli incontanente»

correndole frettoloſamente d’appreſſo . Mà ben

t . ' ’ . . ’ che
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che lo ſdegno gli haueſſe adattate'l’ali à i piedi non

potè mai raggiungerla , perche l'amor diuino aſſai

più veloce portandola sù le ſue penne, poco meno

che non glie l'inuolaua da gli occhi . Giunſe al ſi

ne dopò lügo corſo al ma’re verſo .quella partie oue.

stà posta la rocca delTindarozhoggi detta di Mari

nello distäte dalla Città lo-ſpatio di quattro miglia.

Quì vedendo l’innocente colo‘mba ſoppraggiun.

gere à tutto corſo il Padre, che quaſi vcello di ra-Î

pina poco mancaua ,. che le lancialſè,ſopra adiratc

le mani ,* conſidata in Dio.,vnica cauſa della ſua fu

ga , e termine di sì faticoſa carriera , disteſe ſopra'

dell’acque il manto, e vi balzò di ſopra ſenza timo-ì

re . Ac‘colſe volontieri il mare nel ſuo ſeno la ver-s

ginità perſegbitata , e portandola à galla sù l'onda;

ſue , le diè libero ſcampo dall'ira del perſecutoro,

che attonito la rimiraua dal lido . inſegnò col ſuo

eſſempio il mare la pietà., e la riverenza al Padre:

verſo la ſantità della figlia; 8c egli riconoſciutala'`

--laſcíò di lei la cura à Dio , e ritornoſſene pieno di
marauiglia in caſa. ‘ .A .

Questo è quanto ſi hà fin’hora della :vita di que

sta Santa Vergine , 8C stà fondatoin antica tradi

tionezdi cui ſin hoggi vi è memoria nella Città di

Patti, donde: ſi è hauuta cötezza da perſona autto
i .reuole,.
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reuole,e degna di fede,di quanto fin quì ſi è narra-z

to. Della morte ſi sà anche poco,e l’antichità appe—

na ne hà tramandata qualche oſcura,e ſcarſa noci.

tia. Paci per la fede di Christo il martirio nella Sici

lia nell'anno z 14.durando pur anco la perſecutio.-'

ne di Diocletiano,e Maſſimiano . La ſolennità del

ſuo trionfo ſi celebra à;.di Nouembre, e la trasla

tione del ſuo corpo à l 3.di Luglio: altro non V’è di

certo da raccontarne . Et àſuoi diuoti bastanoi

continui prodigij, che hà operato , 8c~: opera alla..

giornata per format convenevole concetto delle;

virtù, che l’adornarono in vita › e della gloria , eh'

hor gode in Ciclo, oue l'inalzò la morte da lei pa:

tica constantemente per Christo.

.. ;a . . T g A

C A P. Ill. ;ai -,~ _*WI '

Inuem‘ione delſiio corpo” miracolo in eſſa operato;

Agna la Città di Minori vn limpido fiumicel— i . . :

lo, che dall’antica Regione chiamai-emo pu— iii; ..

re Reginnolo,il quale fecondando con l’acque ſue *

fruttiferi,e ben coltiuati giardini,mette al fine pla

cidamente nel mare, sù la cui riua ſiede Minori.

.Preſſo la flocq dl questo pxggque alla Diumadlìroviñ

… . en
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denza , che' approdastè racchiuſo in vna caſſetta di '

. marmo il pretioſo corpo di questa intatta Vergi

nella, e Martire glorioſa, per arricchirne cc. nvna

- merce la più preggiata di quante ne veniſſero mai

d'oltre marc quelle ſeliciſſime ſpiaggie. ll modo

con Cîll fù tragittato dalla Sicilia à quelle riue, è .

noto ſolo à colui, ch'è l'operatore delle marauiglie.

Da 'noi ſi può piamente credere, che la portaſſero

gli Angioli sù l’acque, e così par che l’accenni vn.;

breuiario antico Salernitano , che parlando díciò

dice, che fù fatto Angelo duce; 8c in vero nö può

probabilmente atnnbuirſi l’opera à ministerio d*

huominí, i 'quali ſe bauca-nlocchi di ſede per cono

ſcer quel teſoro non l’haurebbono ſpreggiato,but

tandolo invn lido,e ſen’eran priui non ſi ſarebbon

curati di honorarlo , riponendolo in quell'auello.

Giacque lungo tempo ſconoſciuta sù l'arena la..

perla di Paradiſo, mà l'isteſia prouidenza , che l’ha

- .uea iui riposta à beneficio de Minoreſi, la ſcoprì

loro con maniera marauiglioſa,e fù tale . Se ne sta

ua vn- giornotutta intenta à purgare nel fiume nö

‘ sò qual lauoro di lino vna pouera donnicciuola.;

quando girando intorno gli occhi per cercar qual

che ſelce oue dibatterlo; gli fù da Dio dirizzato lo

ſguardo in quelmarmo,che ſu’l lido non lungi dal

7 . ‘ . l'on
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l'onda giacca . Scortolo ella acco’ncio al ſuo biſo

gno, vi accorſe per ſeruirstane , credendolo ſenza..

badare ad altro , vn ſemplice ſaſſo ; Mà appena l*

hebbe la mëeſchina la prima Volta percoſſo , che;

eſenti in vn trattoinaridirſi le braccia, e restò per

la marauiglia , e per il dolore poco men che atto

nita . Subito cheſi riſcoſſe .ſe ne venne piangente

,nella Città, oue i ſuoi concittadini moſſi à pietà

dalle lagrime, che ſpargeua, le ſi fecero innanzhind

,terrogandola della ſua diſgratia . Ella però bem

[aggia n'egò di volerne far conſap‘euole verunmſe

prima non haueſiero conuocato inſieme il Cleto.‘

Ag.uzzò vna tal riſposta la curioſità di coloro,ch’e’-’-. . .

.tano accorſi à vederla,& facendole ogn'vno nuoó'

ve instanze,temo, riſpoſe ‘la donna, di dirui paro

la , perche chi mi hà tolto come vedete l’vſo delle

braccia,potrebbe ben’anco priuarmi della lingua.,

ſe fuſſi poco a-uueduta in parlarnegconuocatemí in

Lquesto luogo il Clero , 8C vdirete il tutto' . ll pro

digio delle braccia inaridite piùch’il parlar della..

.donna moſſe il popolo à radunar ben presto tuttii

Preti, ch’ivi habitauano , e ve n'eran molti frà Na

politani , 8c Amalfitani . A- questi raccontò ella il

miracolo non ſenza stupore di chi l'inteſezpoſcia..

li conduſſe alla ríua del mareflue non lungi dal-*fi uf

L.. ' B 2 me
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me giaceva il marmo '. A prima vista ben ſi accorf

ſero i Sacerdoti, ch'ella era vn’vrna,e per l'accadu—

to'prodigio fù loro ageuole il penſare, che in eſſa..

ſi racchiudeua il pretioſo teſoro di qualche corpo

ſantificato.Prostr-ati in tanto riverentemente àter

ra, cominciarono diuotamente ad orare; magniſii

cando con hinni di lode il grande lddio ne' Santi

ſuoi , Ai mentre 'vanno studioſamente oſſcrvam

do da qual parte poteſſero ſpiare il teſoro naſcosto,

6c auuederſi ſe’l ſacro depoſito foſſe d'huomo, ò di

donna , furon tolti di ſollecitudine da' verſi qul.

ſottopostin’nciſi in vna parte dell'auello

.. ,Qui tumuli cauſhs ingreſſi” oliſcere quei-is

‘* Marg-ris /aic Fofliima intaóîaqz‘virginis artus

Etpia membra cuóanbqua diipracelotaprofbani

Femporine’y* muna'ipo/luta altaria 'uitat ,

Sicanosfu‘giens deuotapueflaparente;

afquoris in medio naturaſòrte quieuit.

Membra dedit Reginniculis,animamqflbnanti

Hinc Christi inter odoriflras defaſìitur aula!.

Che nel nostro volgare idioma rapportati così_

ſuonano .

Chi di ſaper delia chi stà qui chiuſo ,

Sappia ch’in questo auel ſi chiude, e ſerra.

Di Trofimena il corpo, e' casti membri : i

D
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Di quella Trofimena , che di Christo

Fù martir generoſa , e che fuggendo

Di questo mondo le delitie impure ,

E abbominando gl’ldoli profani

Da' genitori ſuoi fiaggì lontana, .

E del Sicanio luol laſciando à tergo

Il patrio nido, al fin poſſi in mezzo

L'onde marine, e’l corpo ſuo íacrato

Diè in dono à Reginneſi, e l’alma à Dio :

Così beata in ciel con Christo viue.Ciò letto chi può basteuolmente eſprimere il con—Î i -

tento,& il giubilo de'Sacerdoti,e del popolo. Non ..

pote'an contenerſi di verſare da gli occhi lagrime;

di tenerezza, benedie‘edo con replicate voci il do

nator d'ogni bene , che ſi foſſe degnato dar loro

vn sì graue pegno del ſuo paterno amore .

C A P. IV.

,Si trasferifi‘e miracoloſamente 'nellaCiita ilſan;

to corpo , e ſimo alla donna restituite all'an. ‘

tico *vigore le braccia maria-'tte .

-. Arue in tanto conueneuole prima d'ogn’altra

coſa, che del prodigioſo auuenimento ſi dal;

.le
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ſe ſubito päite al Veſcouo' . Onde fù in fretta ſpe—.

dito chi del tutto lo ragguagliaſſe minutamenteol

n Reggeua in quel tempo la Chieſa d’Amalſi Vn've

nerabil huomo per nome Pietro. Questi vdíto con.

istupore l'annuncio di sì lieta nouella , e reſo certo

della verità del ſucceſſo , fè tosto chiamareàſei

ſuoi Preti ; a' quali eſposto con eſpreſſione di ſin

golar contencmquanco li venia riferito dal meſſag

gio iui ancora preſente,impoſe loro,che ſi ordinaſ

. ſiero incontinente in vna diuota, e ſolenne proceſ

ſione .- ‘L’affetto teneriſſimo di diuotione,e di giu—

bilo, che partori ne' cuori di tutti vn’auuiſo sì lic

’ to, destò inſieme vna ſanta impatienza in ogn’vno

di adorar quanto prim‘a'il ſacro depoſito,e di ſan

tificarſi le labbra con baciare l'auello, che lo chiu—

deua. Onde diſposto ſubitamente in ordinanzail

Clero ,trasferiſſi inſieme con eſſe il Veſcovo vesti

to ſolennemente de gli habiti. pontificali in Regin

ne, e quindi accompagnato da numeroſo stuolo

di fedeli al luogo, ou.e staua pur anco nel ſuo tu

muletto il ſacroſanto corpo . Riueritolo primiera

mente con quei ſegni d’humile veneratione, che sà

dettare in ſimili occaſioni la christiana pietz‘nſi ac

cinſè à ſolleuarlo da terra per ſottoporui le ſpalle»

portarlo ſolennemente nella Città. Rimbombauî:

no

- ~-.—-_.._ e -… _..... .— .-. .__! .- . , - . .. ‘ . ..__ -...J
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no fra tanto d'ogni intorno quelle ſpiaggie daſgri

di delle continue lodi,che dauanſi à quel sign'orei,

che è mirabile ne’ Santi ſuoi; e parea , che ſopra le,

teste di tutto il popolo pioueſſero dal Cielo rug

giade di benedittioni, ch’infondeuano ſenſibilmë

te ne gl’animi ſuauiſſima allegrezza.Stimauaſi ogn'

vno beato,perche credea, che con quelle ſante re.

liquie entraſſe in Regione la felicità per habitarui

per ſempre; però parea lungo ogn’i'ndugio ch’in.

trasferirle ſi fraponeſſePure la dimora non fù bre

ue . Aſſiticauanſi i Sacerdoti per ſolle*uar dall'are

, na la caſſa, mà quella reſa immobile non laſciaua—

*ſi punto staccare dal primo luogo: marauigliati

perciò del peſo moltiplicarono le forze,ma benche

viſi aggiraſlèro d'intorno per ogni verſo con img

 

- piegarui ancora molte paia di boui,che la tíraſſero, 1:: .

fù inutilel’industria,che v'adoprarono: ſi che ha- '

uendoui logorato ſenza profitto quaſi lo ſpatio d'

vn’intiera giornata ben ſi auuiddero, ch'era iui raf

nìçz-ifermata da mano inuiſibile , e che però vano riu

ſcirebbe ogn’altro sforzo terreno . lntorbidò per

alquanto le communi allegrezze il nuouo, ö( inaſ

pettato prodigio, e già ſe ne diſcorreua da ciaſche

duno con varietà di ſentenze; Penſauan molti,

che non à caſo eranſi sù quella riua ritrouate da..

*ae . Mi
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'Mínoreſi leſàcre reliquie; Hauer la Santa Vergine

eletto‘ da per ſe steſſa quel luogo per dimostrare.»

che volea eſſer custode del mare vicino . però non

conuenire il prender nuoui mezzi per distaccarne~

la; anzi eſſer ciò temerario dopò ſegni sì manifesti

’ della di lei volontà. Douerſi più tosto penſar di

propoſito ad erger iui vn tempio in ſuo honore,/

che ſarebbe stato quaſi torre di difeſa contro tut

te l’incorſioni nemiche. Altri aſcriueuano il mi—

racolo à demeriti del popolo, e del luogo ;quaſi

che non fuſſe degno di dare albergo ad Vnasì no

bile Cittadina del Paradiſo . l più eran rimasti*

confuſnöc ondeggiauano trà varij penſieri,& affet

ti: ſolo conſigliauano, doverſi ricorrere alle peni—

tenze,& alle preghiere, che ſarebbono state le ma

chine più efficaci per iſm uouerla, 8c per introdur

la nella Città . All’ora il Veſcouo inſpirato ſenza.

dubbio dal Cielo, comandò , che iui foſſero con..

dotte molte giouenche Vergini non ancor rocche

. da giogo. Stimò egli, che l'amor ſingolare della.;

Santa Donzella verſo la Verginal’purità viíueſſe.

' ancora in quelle morte reliquie; e che però. ſde

....-L..-~ “1-. ...ñ

gnaſlÎe quaſi immonde le mani d’ogn'huommche;

non mai stan ſenza qualche macchia di colpa. On

de ſi dana à credere,chelſarebbeſi compiaciuta d’eſl

ſer

-~....- ...ó.- ….__
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ſeîr’mënata quaſi in 'trionfo da quegl’inta'ttòöt in;

nocenti animali'. L’euento dimostrò chiaramen

te , ch'il conſiglioera stato dettato dal Cielo. Ap

pena ſottopoſeso le giouenche il collo al giogo .`

che con grandiſſima ageuolezza ſi tirarono d'ap

preſſo il ſacro cumulo con indicibil contento del

popolo , à cui ſi raſſerenò in vu tratto il cuore,e ſi

auuiuò di nuouo la gioia di prima. Por-tato il Sä

to depoſito fra lieti applauſi di canrícùe con la.,

pompa di molti lumi nel luogo , oue hoggi ſi riue

riſce , non potendo le. giouenche paſſare più in

nanzi , ordinò il Veſcouo,che ſi apprestaſſèro va

rii stromenti per cauar quella terra; 8: egli inſie

me co'Sacerdoti s’i‘mpiegò in vn tale officio fin' à

tanto, che formoſſi luogo adatto ‘à riporui per all*

ora,come fece il Santo’ cumulo. Frà le commu

ni allegrezze,ſol.o pa.rea,che restaſſe ſconſolata in

partela pouera donna , à cui,come ſi diſſe , rima

ſero inaridite le braccíe ; mà no’l permiſe la Sauna

Vergine, anzi volle,che da lei cominciaflèwípro

digii, che hà poi ſempre continuati à beneficio cö—.

mune. Auuicinoſſi ella con fiducia d'ottenere il

Perdono del ſuo eroi-c, -e con eſſo l'antica ſalute,

per impiegarla in ſeruitio di lei , che di nuouo glie

la douaſiè:S'tupenda.marauiglia! appena toſccòil

. - C a
'‘".L . a
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ſacro marmo , che ſenti in vu tratto ;rauuiuarſelë

nelle bracciad'antico vigore , e nel cuore vn’ alii

fetto ſingolariſſimo verſo la ſua benefattriceCon

tal prodigio terminoſſi la diuota funtione, &in

memoria di quant' era accaduto, cominciaronſi

appreſſo àdipingere molte imagini della Santa..

Vergine ,volendo ogn’uno hauerla effigiata in ca

ſa per potettrice della famiglia :à ſuoi piedi pin

geanſi le due giouenche , 8c ella hauea in vna ma

no la palma ,e nell' altra il libro‘degli Euangelii

proprie inſegne de'Martiri . Ecosì anco ſi costu—s

ma di pingerla pur hora ad imitation dell'antiche

imagini , che ne rimaſero.

C A P. I V.

.‘ DaMaorièrragirrato in eArnalfí ,per

timore d’imminenteguerra.

Dlmorònel già detto luogo il Santo Corpo fin

tanto , che il timore (l'imminente guerra..

giunſe à turbare il ripoſo anco à defonti . Domi

naua circa l'anno di nostra-ſalute s 39. a molte di

queste Prouincie Sicardo Duca di Beneuento a e..

Principe di Salerno , di nation Longobardo-QUCÎ

. - ' * stiam
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sti ambitioſo d'ingiandire il ſuo dominio ‘, vſavzſ.`

ogn’industria per impadronirſi della Città di A

malfi , e del ſuo contado , di che gli haueua acce

ſa ſperanza la face della ciuile diſſCfltiüflC già ſu.

ſcitata fra quei Cittadini . eranſi di proprio vole~

re ſottoposti alla di lui Signoria alcuni de’primarii

Amalfitani mal ſodisfatti del gouerno della lor pa

tria. A costoro dimostraua egli ogni ſegnodi buö

trattamento , per tirar con eſca di corteſia buona

parte di quei popoli per altro tra ſe diſcordia ve

nirſène ne’ſuoi stati, accíoche ſpopolati a poco a

.poco i luoghi della riuíera, poteſſe ſenza contrasto

di guerrafacilmente occuparlhcame gli auuen—

ne. 'Àccortiſi di taldiflègno gli Amalſitanimen

tre tra ſe conſigliano ſopra vn'aſſare di tanta im

portanza, preſero partito di trasferire nella Cit.

tà di Amalfi , come in luogo più ficuro la lor San

ta Padrona Trofimena , accioche, ſe foſſero da.

primi impeti diguerra occupati quei luoghi mea

forti, non veniſſe il lor teſoro in man de’nemici z

.86 eſſi rimanestero in tempi di maggior biſogno

priui della lor protettrice: tanto più,che nel tem

po medeſimo infestauanoi Saraceni quelle ſpiagñ

ge , mettendo con barbara crudeltà a ferro, ö( a

'fuoco i luoghi , che ſorprendeuano . Stabilico ciò

..-…, .' C 2 … z
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d.i common parere, ſi ſereno à ſcavare preſſo fall'

rar della Sant-3,' due affatícandoſi per vn‘ 'pezzo,troó'

uaro‘no alla fine riposto dentro trè camere di ma.;`

‘ rauiglioſa architetcurail corpo della glorioſa mar

tire di Christmimícro nel ſuo cumulo, 8c in eſſo

trè ampolle di bella fattura , delle quali vna piena
d’oglio odorifero era posta al ÈaPo 2 l’altre due'ſſà

piedi del ſacro depoſito. Appena il Veſcouo heb

be rimoſſa la lapida che lo copriua, che ſi diffuſe

dalle membra intatte vna fragranza di paradiſofirl

guiſa tale , .che non ſolo profumò l'aria vicina del

tempio,ma ſi disteſe fino al marezoue eran le tia'

ui‘apprestate per traggictarlo . Fù però di mestieri

prima di ciò ſodisfare per qualche tempo ’alla di

uocione de’ReginneſLà quai parendo ch’in eſier lo

-ro tolta la Santa, rimaneſſero priui della pupilla de

gli occhiwolean ſiztiarne gli ſguardi,e l'affetto. Po

ſciail Veſcouo con ſollenne proceffione , 8c ac

compagnamento grande di popolo portollo inſie

me col Cleto al lido,e quindi in vna naue Pompo

fimente adorna fù cragitcato in Amalfi , rimanen

do in tanto ſconſolati sùquelle atenei Regínneſi,

. che con le mani giunte Verſo del mare l'accompa

gnarono lungo tratto con gli occhi, íèrbandone

in quell’aſſenza ſempre viuo l'affetto 9 81 il deſide

rio nel cuore. - .CAP2
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;Sana dal Santo carpaffiirmtifurtímmente ale”ni

Paz-amb@- il Wſcouo èlperciòſhuemmente

, punito dada Santa.

IN Amalfi dopo le douute ſolennità del riceuiſi

mento fù con molta veneracíone collocato il

'Santo corpo nella Chieſa della Santiſſima' Vergiñ

'ne Nostra Signora; oue celebroſſi per più giorni

~la tra'slaríone con diuociflìme feste, e concorſo

-‘grandedipopolh Porcaua quel pretioſiffimo pe

*gno inuolco in ſotriliſſimi dr-appi nelle proprie.:

-braccia il Veſcouo steſſo in compagnia del ſuo

Cleto; quando quaſi oppreſſo dallo strepito , e dal

tumulto della moltítudinefù costretto à deporlo

’ alquanto sù le porte della detta Baſilica. Quiui tra

per la negligenza de gli stanchi custodi , e per la..

calca foltiffirnadella gente, che ſi aſſollaua Perri-J

uerirlo preſèntataiène commoda occaſione; portò

l’indiſcreca diuotione d’alcuni à {piccar furciuamë

:e dalle venerabiliflìme carni con felice rapinama

con pietà irriuerente molti pezzetti per conſer

zuarſeli qual pregiata reliquia. Permiſe lddio questa, '

come che in qualchemodo pía,irriuerenza verſo il

cor
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corpo della ſua Santa Verginella J per honorarla]

molto più col marauiglioſo pro.digio,che ne ſeguì.

Poiche ſubito ſi vide grondare dalla membra recí~

le :ì moltegoccie coſi freſco il ſangue , come [è all'

hora appunto ſotto 'le barbare ſcimicarre de gl’ln—

fedeli lo ſpargeſle . Rimaſero tutti attonici per lo

fl‘upore , e ſi dolſeogn-'vno del ſucceſſo , ſcouerca

chene ſù la cauí'a . Mà più diſpiacquc vn cale .ardi

re alla Santa Vergine. Si che ne ſè alto riſentimen

:o co’l Veſcovo,in perſona di cui volle mostrare;

con inſigne documento , qual riuerenza ſi debba.

alle reliquie de’Santi , e quanto lor piaccia la mae

stà, 8c il ſacro horrore della modestia. Scauaſi que

sti dopo orto dì la notte dormendo nel ſuo lecco.

8c ecco apparirli vestita di roſſo ammanto inſieme

con altre Vergini la Santa : inhorridì il miſero in..

vederla così all'improuiſo ſdegnata , e minaccioíà

nel volto , 8L ella ſgridandolo prima aſpramente.

'perche haueſſe abbandonato , e ſi mal custodito il

ſuo corpo-che n'era rimasto indecentemente cron

co ín più parti,gli diſſe con funesto annuntio, che

haure.bbe per vn cal’errore hauuta frà breue in..

pena la morte, e che del ſuo cadauere ſarebbon ve

nuti à paſcerſi i caní,e ciò detto ſe gli colſe dinanzi.

Tutto auuenne al miſero Veſcouo. Lo ſpauenco

del

i_*



2della paſſata viſiòne l'abba'ttè in nìîniera, che l'op

preſſe frà pochi giorni vn'acuta ſebre, ond'egli ve

dendo aiiuerare in ſe' le mínaccie dellaSanta z oi'

dinò che nella Chieſa di S. Gio: Battista ſe gli edi

ficaſſe il ſepolcro alto da terra trè cubiti, in cui

ſeguita poco appreſſo la morte fù riposto1 Però

non vi riposò lungo tempo, poiche preſa , e ſac—

eheggiata da Longobardi la Città , mentre i ſolda

tiauidi di teſori , ne vanno per ogni partein bu—

ſca , incontratiſi nella già detta ſepoltura , la rup

pero , argomentando dal vederla fabricata di fre

ſco, che fuſſe naſcondiglio di qualche teſoro , ma..

deluſi della loro ſperanza la laſciarono così sba

data, onde rimaſeil corpo in preda à cani , cho

vennero à diuorarlo 2 auuerandoſi con ciò compi

tamente la predittione della. Santa Vergine .Tan—

to è ſeuero lddio nel castigare l’ofſeſe fatte à ſerui

ſuoi,de quali gli è ſi‘ caro l’honore, che par che ne

ſia più zelanmche del proprio:
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Da :Amalfi-ì trasferito à Bennet-nta; {la Sant-c’

[/Z-'gine appare al cappellano della ſim.;

'Chiesto, e lo riprende &negligenza;

.nel rullo di cſſëz .

On diè per lungo tempo la Città d'Amalfi ſi! i

curo ricetto al corpo della Santa Vergine

poiche impadronitiſi di quella , come di ſopra ſi ſi

accennato , iLongobardi lo trasferirono per orñ

dine di Sicardo in Salerno , 8c indi in Beneuento.)

La Guerra,in cui ciò ſuccedetmbenche ſulle ſenza

ſangue , perche la Città fù data in mano -à Sicardo

da molti de medeſimi Amalfitani , co’quali hauea.

egli tenuta ſecreta intelligenza, nulladimeno pot-.ñ

tò la totale deſolationedi Amalfi. lmperoche vo

lendo il Principe torre à gli Amalfitani cattiui ogni

ſperanza-ò penſiero di ritornaſène vn di nell'anti

ca patria , commandò che tutti fuſièr menatiin..
Salemme la Città totalmente distrutta. Piangea’no i

iReginneſi vn ſi crudele esterminio , mà più gli af

fligea la diſperatione di 'poter rihauer’vn giorno il

corpo della lor Santa , ritrouandoſi in tale stato le

cole degli Amalfitani . Pure henche vn tal ſenti

men
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mento. fuſſe commune frà di loro , più d'ogni altro

doleaſi di ſi grande ſciagure vn diuoto Prete, che

hauea da molto tempo in custodia la Chieſa della ‘

Santa Vergine. I l buon’huomo, come ſe quel tem-4

pio per l'aflenza del ſacro corpo foſſe rimasto ve

douo di ogni Santità, traſcuraua di amministrarui

l’vfficio ſuo con quella cura, che vi hauea impie

gata per il paſlato. Diſpiacque ,alla Santa , che il di

lui affetto degeneraſſè in negligenza , e che la ſua.

habitatione re-staſſe defraudata del debito culto,

onde Bolle ammonirlo con la ſeguente viſione.

Entrando vna mattina sù l’hora di matutino il Pre—

te in Chieſa,vide in ella vna belliſſima,e maestoſa
donzella, che con in mano il turibolo andauaià '

parte à parte incenſandola. ristette egli stupito am—.

mirando, 8c ella compita l’attioneàlui ſi riuolſè,

e ſ1 gli difle, Dimmi ò buon custode .per qual cag

gione ſei tu diuenuto ſi negligente in celebrarei

ſoliti vfficij in questa Chieſa, e rendere in honor

mio le douute lodi al SigncÎrePA che riſpoſe il Cap

pellano, chi ſiete voi Signora, che vi degnateſi

amorevolmente ammonirmi? lo ſon Trofimena.

diſs'ella., alla qual voce prosttatu.per riuerenza à

terra ripigliò con ſommeflafiduciäilîufiode :Co—

me poſs’io Signora cantar hinni , offerire ostia..

D di
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'di lode in questa Chieſa , ſein entrarui, penſiandó’,

che per l'aſſenza del vollro corpo non è pi-ù'voſlrav

stanzmſentoin guiſa tale ingombrarmi dalla ma

linconia, edaldolore , che non sò far altro che

piangere? Sappi ſogiunſe la Santa, che benche io

'qui non ſia col corpo , vi ſono nulladimeno con lo

ſpirito , e .con l'affetto ; öc à te deue bastare per ho

norar questo .luogo co'l debito culto, il ſapere che

egli è stato vn tempo mia habitatione . -Rimaſe .à'

queste voci conſolato inſieme, 86 ammonito del

.la ſua negligenza' il Cappellano :- 8( ella ciò detto

.diſparue . i

.c A P. v”.

Li Minarcst ”rupe-razzo il Sómto Corpo , e da Be

nmmto èpor-Mta in Minori, oue opera

- molti miracoli.

Ra 'tanto non ristettero gli Amalfitani , e Re;

- ginneſi di vſar ogn’industria per ricuperare il

lor perduto teſoro . Scelti tràdi loro ipiù degni

-gl’inuiarono perciòcon .ſupplich‘eà Radelchi, che

daTeſoriere di Sicardo era stato aſſunto al Prin

cipato dopo la morte del . Padrone vcciſo daiſuoi

pre ~
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preſſo Auelliíno. Quellivditane‘ l'istanza, donde-i

ſceſe corteſemente dal canto ſuozMà diſſe loro,che

il contentarli à pieno non dipendeva aſſoluta-men

te dalla ſua perſona: che però paſſaſſero il medemo'‘

vfficio’ con Orſo Veſcouo di Benevento , in cui po

tere ſi era il compiacerli di quanto bramauano. Cë

talriſposta ſe ne ritornarono in Reginne gli Am

baſtiadori, oue furono ſubito diſegnati due vene

r’abili preti per nome Costantmme Sergio , iquali

ſitrasferiſſeroinBeneuento per questo affare. An

darono-questi con ſolenne ambaſceria , Sc‘eſpoſe.

r0 innome de gli Amalfitani , e popolo Reginne

ſe la lor dimanda al Veſcouo , accalorandola' com

cald’e preghiere , econ dichiarare la buona inten

tione del Principe, che ſi ſarebbe aſiai compiaciuto'

della lor conſolatione. Incontraron però difficol.r

tà sù le prime, poiche il Santo Pastore ſoſpirando

alla lor proposta , non ſenza gran ſentimento ri

ſpoſe, non poter egli priuar'in conto veruno la ſua

.Chieſa di gioia ſi pretioſi: oprar ella à beneficio di

quel popolo grandi, &innumerabili miracoli, o

tra questi eſſer continuo quello, che ogni notte…

Vſciffi: dal corpo ſacroſanto Vn ſi luminoſo ſplen’- '

dore, che illustraua tutti gli altri reliquiarij de San

thpreſſo de’quali gíaceua. Ma replicando gli Am'
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baſciadoriñ con maggior’efficacia , ecaldezza le lo;

ro ſuppliche, alla fine l’eſpu‘gnarono, 8C egli s'in

duſſeàrestituirlo. *

Partironſi allegriſſimi -co’l corpo della Santa.:

gli Ambaſciadori, e giunſero sù la ſera in Salerno ,

oue da quel popolo vſcito ad incontrar‘li furon ri

ceuuti' con plauio,.8c allegrezza indicibile:la notte

ripolarono nella Città in luogo vicino alle: mura.,

il quale, edificataui poi vna Chieſa in honor della..

Santa Vergine, che stà fin hora in piedi con titolo

di Parócchiaſiù detto il vico di S. Trofimena.Giü

ſe in questo mentre la .feliciſſima nouella in Regin

ne, .e non puòà bastanza ſpíegarſi la festa, .8C il

giubiloidi quel popolo ad vn tale annuntio. Eran

già all'ordine tre nauicelle riccamente adorne : Sù

di queste’imbarcata ſubitamente buona'parte del

Clero volò in Salerno à ricevere il Santo corpo.

Alla lor venuta s’ordinò iui ſolenniſſima proceſ

ſi0ne,dalla quale accompagnato diuotamente al

mare fù posto sù la nauicella di mezzo,e tragittato

in Minori . Staua tratanto quel popolo. anelando

al presto ritornd,onde impatiente di-trattenerſi in

terra , era in gran numero vſcito sù d’altre naui ad

incontrarlo, e’l resto le ne stauano nel lido,bramo~

ſidi ſcoprir di lontano le ſoſpirate vele. Quando

que



. 29

queste comparuero alzoffi v`n festeuolex concor-i

de. grido di giubilo, che ſi: d'og‘‘n’intorno rimbom—

bar quelle ſpiagge,e nel tempo isteſſo pro'staronfi

tutti à terra venerando diuotamenteqlaöant’a‘ . Gli

affetti .di tenerezza ne’quai proruppe quella buo

na gente in hauerla inanzi à gli occhi mentre ſi au

uicinauaà lido, e le feste co'quai fù riceuuta nella

Città, poſſon meglio concepirfi , ch’eſprimerſi. ll

Sacro depoſito-fà conſegnato con . le ſolite publi

che cerimonie.al Veſcouo , 8c à p’rimarij Amalfita

ni, e R‘eginneſi , e collocato nell'antica ſede, oue.

poi fù ſempre ne’tempi ſeguenti ,~ özè anco fin al

dì d'oggi con ſingolar diuotione riuerito . Coſi

dopo varij viaggi ritornò alla fine il corpo- della..

glorioſa Vergine.in Reginne: oue non prima fù

preſente, che ne ſperimentarono iRegginneſi il

.. patrocinio,e’l‘fauore. Vn prete Napolitano per

nome Maurohabitante in quella Città era talmen

te priuo della fa’ue‘lla per vna goccia , che tre anni

prima glie l’hauea tolta , che non potea ſpiegarſi ſe

non per cenni . Costui hauendo’già ſperimentato

vano ogni rimedio, 8c industria dell’arte,ricorſe in

quel di .del ſolennericeuimento alla Santa Vergi

ne, 8: accostatoſi à baciarle le mani, 8c i piedi, ri-

cuperò in vn tratto l’vſo della lingua , nè .egli la:.

- .ñ . ſno
.,



39 .

ſnodò prima alle parole, .che à ringtatiamenti‘, BC

alle lodi della. ſua; .potente benefattrice. 'questo

prodigio auuiuò in molti altri la fede, e ſopra tutti

in vnl’adse di famiglia , il quale portato al ſacro

cumulo vn. ſuo figliolino di noue- anni", che dalla.‘

ſua naſcita non ancora ha-uea pe: infermità potuto'

auualerſi delle mani, e de’piçdi, ne lo riportò to

talmente ſano in .caſa. Altri ottennero nel medeſi—

mo tempo variegratie, ciaſched‘uno conforme il

biſogno,e le ſuppliche che neporſe , ſiche valſero è

ſegnalare quel giorno , che rimaſeillustre alla me— '

moria de’posterí, e fù perl’auuenire celebrato con

dolciſſima rimembranza .ì …. ‘> .; in

l

c A- P. v….

.Rtstituiſce [affinità à Costantinopſete da leipri- .

ma mfligato congrui” infermità .

Fauori .ccinceduti dalla Santa Vergine, nel

giorno ſolenne di cui habbi‘am raggionato

nel capo precedente , ſe n’agg‘iunſero altri ne’temä

pi ſeguenti. Tra puali ſegnalato fù quello , che ri—,

ceuè Costantino Prete Reginneſe, vn di quei due',

che riportarono da Beneuento il Santo Corpo.

02e
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Que-sti. entrato vn di nella .Chieſa della Santa Ver

gine perfarui oratione conforme il ſuo costume,"

fù'ſoprapreſo da febre ſi ardente ,- che abbattutolo

affatto di forze lo ..reſe impotente à portarſene,

.ſuora da per ſelleſſo ~.- Non mancò l'industria de"

medici d’applicarlitſubito conforme al biſogno ef

ficacirimedij , ma benche questi mitigalſero vn,

Poco il male ,. nulladimeno mostrauaſi tutta via..

aſſai pericoloſo; ſiche più. ſe ne temeua la morte,

cheſiſperaſie di poterne-domare la. contumacia‘.

Pure ſi stimò bene, ch’egli ſi trasferifle in Napolbò

perhauer commodità dimedici più eſperti , -e di

più eſquiſite medicine , ò perche la piaceuol.ezza..
ſalutſieùole del clima prometteſſe'qualche.miglio

ramento . Mentre ſi apprestauano le cole nece‘ſſa;

r’ie al viaggio, ſùàviſitar l’infermo-non sò qual

donna, che confortolloà prendere vnaìſua beuan

da, onde prometteuag‘li buoniſſimo effetto: ma

nonpotea ſortir questo d'altra parte , .che dal Cie’

lo, ond’era venuto il ſuo male. prega dunque, 82:

addormentataſi Nel ſonnoxvide comparirſi dinan’

-zi come fuſſeroà viſitarlo due donzelle , che allaí,

maestà ,.öè alla bellezza ben‘ mostrauanordi non..
eſſer cittadine di questa terra. -Hauean'ſinelle mani

idue picciole canne verdi,e l’una portaua di più ſu’l

a ‘ * col—

\

‘ U
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collo vn velo à color roſſo , diſſe ambedue bene oſ

ſeruate dall’infermo. Se gli auuicinarono con pia
ceuoliſſimo ſembiançe ,i e lo peruennero con co’r

teſe ſiiluto. riſalutolle egli con gran riuerenza , co

me pa reali, che richiedeſſe la conditione de’perſo

naggi: poſcia con marauiglia richieſele chi foſſero,

8c onde veniſſero. Ci manda à te ripigliando elle—

no, la Santa Vergine Trofimena, e vuol che tu ſap

pi per mezzo nostro , che il tuo male è stato vm

castigo del Cielo, co’l quale tihà ella punito , per

che fosti ardito d’entrar contaminato di graue col

pa nella ſua Chieſa . Però. perche hà voluto eſſer

teco pietoſa, hà fatto ſi , ch’ei fuſſe più tosto me—Ì

dicina che pena , onde non ti hà [infermità recata

la morte come meritaua il delittoJ-Ior ti rende in
tiiera ſalute, e vuol che auuerti per l’aguenire à non

incorrere in ſimile errore . Ciòdetto ficcarono nel

letto dell’infermo le due cannuccie, che haueano

- nelle mani, e ripiegatole in forma d’arco vi diste—

ſero ſopra il roſſo velo, chel’vna portaua , e ſpari

rono. Suegliatoſi l’infermme ſentendoſi bene stan

te di forze ſenza che l'affliggeste alcun vestigio de

gli antichi dolori, ſi accorſe che il'ſuo non era sta

to altrimenti ſogno, mà viſione; onde pieno d’alle

grezza chiamò i parenti , e raccontò loro quanto

. gl‘
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;l'era accaduto; questi vedendolo affitto ſano ri

naſèro per lo stupore fuori di ſe; 8C à quel punto

indarono tutti inſieme à renderne le douute gra

:ie alla Santa Vergine,cui mostroſſi grato per l'au

uenire il Prete migliorando la ſua vita,& honoran—

do il di lei ſepolcro con voti ., che foſſero perpetui

testimonij del beneficio ríceuuto. .

C A P. IX.

:Rq/Zitmſöe ad-vnagiommegrammi-”fe injì’mzd;~

(F- inmmbile laſalute .'

N cerſi vn’altro miracolo oprato in perſona..

d’vna donna giouane per nome Teodonarda che.,

viſſe,come ſi registra in vn’antico codice, ſotto la..~

prefettura di Pulcaro . Era stata costei da ſuoi ge

nitori collocata in matrimonio prima dell'età ſuf

ficiente à tolerarne il peſo,onde contraſie vn’inferñ'

:nità grauiffima con dolori acerbi,chela faceano

bruttamente torcere in tutto il corpo. l Genitori

dopo d’haueruiadoprati nella patria molti rímedij,

ma tutti ſenza profitto , la trasferirono in Salerno,

oue fioriua in quei tempi vn famoſiſſimo medico

- E Per.

On fù meno marauiglioſo , e però non da ta': ’



3'4

per nome Girolamo . .(Eesti vdita l’infermità, e,

fattoui ſopra molto studio pronuntiò aſſeuerata

mëte,che il male era affatto da lui incurabile,e che

ne’ libri dell'arte ſua nonne trouaua parola, cho '

l’accennaſſe. Se ne ritornarono con eſſo la figliola

mestiffimi i Genitori,e l’hauean per diſperata, per

che il male impoſièſſatoſene già da quattro meſi 'la

conſumaua poco à poco . Vn dì mentre piangendo

la compatiuano,ſentironſi iſpirati à condurla all'al

tare di S.Trofimena,e così fecero . lui ritrouarono

:vna d.iuota Monica per .nome Agata,che preſa per

la mano la giouanemh’alſembiante parea più mor

ta che viua,la collocòinnanziall’altäreinſiemo

.co’ ſuoi padre, e madre , 8C in tal luogo‘lit’rattenſi

ne t'rè giorni intieri in oratione con ferma ſpe

ranza d’impetrare alla pouera inferma la lalute. Si

dipartirono per-vu pocoi Genitori,e laſciaron'iui .

accompagnata con la buona monica lalo‘r figliuoñi

la .…questavedendo l'altra ſoprapreſa-nell'orare dal

ſonno vſcì fuori di detta Chieſa per isfogare vm.

tantino. ma appena ſe'n’era diſcostata pochi paſ

ſi a Che-ſe le fece incontro vna belliſſima giouanc,

da lei 'non conoſciuta ,la quale percotendola leg~

giermente sù la ſpalla con vna ferola, la ſgridò per—

.che fuſſe zſçita dal tempio, e comm‘andolle che.:

. :.: i Q Vi
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vi tornaſſe,e :emeſſe . .Ritorgouui ella intimorita,

e . raccontò il ſucceſſo alla monica . .Costei ar o,

mentandoeſſerle cbmparſa la Santa Vergine , o

vedendo nell’isteſſo tempo che dal pauimëto preſ

ſo l'altare traſudaua vn’oglio di ſuauiffimo odore@

credè con raggione,che fustero di già state eflaudi.

te le lor preghiere , e che la Santa apprestaſſe loro

quel-balſamo per guarire l’inferma . Onde piena..

di fiducia,& allegrezza ordinò all'inferma, che ſi

ſpogliafſe tosto delle ſue vesti, e l’vnſe in tutto il

corpo di quell'oglio miracoloſo, chela guai-ì in in

stante . Di ſimili prodigij dee crederſi,che n’opraſ

ſe in gran numero la glorioſa Vergine,e che per la..

moltitudine non ſe ne teneſſe minuto conto , ‘ oi

che in vn ,codice molto antico, da cui s'è tratto in

buona parte quanto ſi è fin quì raccontato; Si leg—‘

gono queste parole: GYM-?rità :fitm 1mm' nos opor

trt laudare , quapriuilegioſaaóì‘ítaíixſhffragía….

-vberrima pete-nſiam mmquam prabere def/ZH”.

quismimegenomm, aut agrotantiam piè ad rim

ÎBaſiliram acceleran; non illii‘ò rerzpit ſhnitatem?

languoribm qm’ppe *vai-q"; , fa* diueiſispraaentas

inſirmitattbus noizſolum 'Uiſióiliaerstd in”:ſibili

ter etiamfermr mia” , c’y-c. che nel nostro vol

gare ſuonan così .i A gran-raggione conviene lo»

‘ E a . Sia!
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dar costei , che per' iſpecial prerogatiua di ſantità

non laſcia di porgere abbondantiſſimi ſoccorſi à'

chi l’inuoca 5 poiche qual’inflrmo ricorre diuota

mente alla ſua Baſilica , che non ne riporti incon~

tanente la ſàluteìeſſendoui costante fama, che non

ſolo inuiſibilmente , ma anco viſibilmente riſani

gli oppreſſi da diuerſi malori.

CAP. X. ET VLÎ

.`

eAppare *viſibilmente sù le mura della Citta” la.,

dzfliza'e da Turchi . *

Asti quanto fin’hora s'è narrato à metter in

chiaro l'amore della nostra Santa .Verginella

in procurare la priuata ſimi’tàde’ ſuoi Minoreſi;

hor' chiudiamo questo breue racconto con accen

nare la ſua ſingolare prouidenza in difendere da..

ogni oltraggio nemico la publica libertà,e la ſalute

commune de' medeſimi cittadini. La Città di Mi

nori disteſa alla falda d’vna collina lungo il marc.

in ſpiaggia aperta, nè difeſa da gagliardo ricinto

di mura , con la facilità dell'impreſa più volte irri

tò i Barbari ad isfogar ò la loro auaritia col depre

darla, ò la crudeltà con distruggerla z miſerſi dunf

que
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[ue più volte in viaggio, è fecerui vela con vn co—`

:ale diſſegno; ma che? quando erano già quaſi allo

Xender della mano per cogliere il frutto delle loro

lpcranzeme restauano con non minore vergogna,

che .diſpetto deluſi: imperoche ſorgeua tal hora..

in vn tratto sifiera tempesta , che diffipate con li

diſegni le navi costringeuali à procurar più la pro

pria íaluezza coldar. in dietro , chei danni altrui i

con inoltrarſi , che ſe ciechi di cupidi‘gia ardiuano

ſpingerſi innanzi,quanto più alla Città ſi appreſſa

uano, tanto più forti, 8c ineipugnabili’vi ſcorgeua—

no nuoui baluardi non più da loro innanzi veduti;

laonde diffidati delle proprie forze , e stupiti delle.

improuiſe fortificationi metteuanſi `itutta voga..

à fuggire. Ma perche conoſceſſero chi era l'inge

gniere,‘e chi il difenſore di quella fortezza , ſi diè

loro molte volte à vedere la nostra Vergine alla..

marina , 86 à fronte dell’armata nemica in atto di

.ſcacciarli con frontesì maestoſiue con volto,cre

d’io,così raggiante,che abbagliatùe. ſizettati da’r'ag

gi ſuoi .ſi dauan per vinti , e riuolgeuan le Froſt);

non con altro acquisto(che pur è grande)ſaluo che

d’vn horribile ſpavento, e d’vn horreuole concet

to della Santa; in guiſa tale, che fatti già pratici col

proprio pericolo ſoleuano poi render cauti gl’altri,

. , _ ogni
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ogni volta che tal impreſa tentaſiermcon eſortarli

a deporne il penſiero; eſſere Minori ineſpugnabile

er la difeſa della Santa Verginella, nome , con cui

tra Turchi fin hora s’appella quest’Amazone in.—

uitta , come che molto proportionato à dichiarar

la loro debolezza . Haſſi 'tutto ciò per comune-J

fama de' Cittadini, li quali àquesto fine portano

ogn’anno la ſanta con ſolenne proceſſione per la..

marina . Et vltimamente'Ventura Magnaſco ma—‘‘

rinaro Minoreſe dopo molt’anni di cattiuitàſſitotſi

nato finalmente alla patxial'anno 1623. testificò

eſſere ciò più volíé'öc’ëorſo mentre egli era ſchiaj

… uo nelle galere Turcheſche, con ſommo ſuo giu—

bilo, e con particolar obligo alla ſua Santa Padro

na. Non è dunque merauiglia ſe la Gittà e ne’i'n'é‘

bri,e nel corpo tutto con tant’amore ben 'conſer—

uata dimostri quella gratitudine,che à sl ſegnalata

benefattrice meritamente ſi deue . Impercioche à

i miſura de' beneficii èstata in ogni tempo la dino

tiòne verſo questa ſanta Vergine in tutta la riuiera

d'Amalfi,e ſpecialmente nella ſua Città di Minori,

oue al popolo allenato nell’affletto della ſua Santa

Padrona ſon preceduti in ciò con l'eſièm’pio mol

tiffimi de’ſuoi Veſcoui, ornando il di lei altare coil

..ricchiffimi doni, e pretioſi ornamenti, esterni te;

sti:
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stimonij dell'interno lor' cult0,eriuerenzamrà'qua

li non deuo paſiar ſotto ſilentiol’lllustriſſimo Pa-

tritio Donati, huomo perla Santità della vita,per

lanpbiltà de' natali, .e per la deſignatíone alla Nü

ciatura di Portogallo aſiairiguardeuole . aggiunſe

egli all'altre ſue virtù vna ſingolar diuotione verñ'

ſo la nostra Santa,che rimaſe ſempre in lui viua,an

co dopò la ſua partita da Minori, e la rinuntia del

Veſcouado .. Due volte ogn’anno è stato ſolito,

benche lontano mandare in ſegno di tributo alla..

di lei cappella doni,e freggi di argento, gemme@

drappi di molta valuta , oltre quelli , che le laſciò

nella'ſua partenza è tutto ciò di naſcosto , bastan—

doli, che ne fuſſe conſapeuole colei , che ſola à ciò

lo mouea. Degno per certo che tanto più ne re

sti publica in ogni tempo la fama, che ànoi ſerua..

d’iñcitamento ad vna perpetua veneratione verſo

la' Santa VergineTrofimena, &àlui di gloria in.

terra oltre di quella,che ne riceuèrà incontracam

bio,come ſperiamo in Cielo. ‘` . e

Aggiungaſi ad vn Prelato vn Santo, che tale}

mi Lè lecito di nominare il P.Ber.nardo d'Aponte.

della Compagnia di Giesù , huomo notiſſimo al'

mondo per fama di carità indefeſſa, ed Apostoli

c’o zelo in portar la ſalute .alle anime nelle nllffior

, m,
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ni, con cui ſcorie ſizminando ſantità vn gran trat-

to di questo Regno. Westo ſànt’huomo ſoleua...

infallibilmente ogn’anno pellegrinare à piè prima

alle reliquie dell’Apostolo Sant'Andrea in Amalfi,

poi al.depoſito di S.Trof1mena in Minori, come.,

per apprendere in queste due Academic del Cielo

lo 1pirito ardentiffimo , che lo reſe ſuperiore à ſe.- .

steſſo, e gioueuolistimo ad altrui , nè è minor glo-z

ria per il tempio della Santa Vergine l’hauere ac~`

colto i paſſi , e baci , e le adorationi di così vene

rabile perſonaggio , che i tributi pretioſi di vn ſuo

già Veſcouo lontano . Oltre di ciò non è manca

to chi per diuolgare il nome, e con eſſo le glorie di

questa Santa , hà più volte , e in più partifattane.,

imprimer l'imagine con attorno il più , e’l meglio

della ſua vita , e miracoli. Due volte è stata stam

pata in Sicilia col nome di S.Febronia , due altre'in

legno; Altretante in Napoli con quello di Trofi

mena. Vna volta in Roma , un'altra in Milano , C.1"

due in Fiandra , l’vltima delle quali in foglio opera

di vna delle più maestre mani di colà è riuſcita be

ne fino al miracolo . Quindi poi come da publico

mercato del mondo ſiſpera , che il nome venera-

biliſſimo di S.Trofimena stato finora quaſi inco

gnito, ſia per vſcire alla luce dellafama, e publis

car:
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Earl] da. per tutto à gloria diDio a‘ 8c à prudenza.

Pietà. . *ñ- @rſi' ` -‘..F'! ;"'

…Chaſe -in paeſi non ſuoi ſi và così allargandozö

I' I‘

pigliando ogn’hora‘ più piede la-diuotione di que-i- ‘

staglorioſiffima Vergine ;quanto più. nel ſuo?. in.,

quellozio dico , cui ella steffir con manifesto mir-aſi

colo -ſi hà eletto per dilettiffima patria P' basta ſolo

acc-ennare del giorno celeberrimodella ſua festa.,

.che ſpopola d’abítatori .tutto il contorno; in cui è

tanto il numero de' fedeli, che da ogni lato ci con-L

corre,.ehe laz calca appena laſcia a' diuoti il-paſſo li

bero' d'inoltrarſi à riuerir di preſenza 'le adorato?

reliquie. Quiuifleſſo- ad onor della medeſima San-‘*

ta -ſi celebra vn ſimtuoſiffimo mercato , -in cui il

meno che. ſi pregiano ſono le più pregiate merci

del Regno, riſpetto al gioiello inestimabile,‘che iui

ognuno à prezzo di: voti, e di offerte ſi compera.,

cioè. ilpatrociniodi Trofimena,che ſolo vale con-L

tra tutte le diſgratieain cui può sbatterci ò l’im.pe-i

po della fortuna', ò la conditione dell'umanità.

Ma m feliciſſima-.Città di Minori fatti pur cuo'i *

xe, perche neqaaqìram'mama es , non per certo;

che. ſeilaminor delle città , merce la maggioñ‘

tanza, che ſopra molte ei dà ilgranmerito di Tro.g ~

ìmena, Fin tanto,che ſi glorieranno le vicine Cit
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tà,che ti 'leggono aſianchi, quinci Salemme quin

di Amalfi, perdue ricchiſſimi loro teſori, quali ſo

no due Apostoli, tu glorioſa n’and‘rai per la tua..

perla , percui ſembri la conchiglia di questo Re

gno. Chiamaronti vn tempo Reginna,ma ilſere

niffimo titolo 'di Regina ti ſi conuenne , da che ti

cpronò con li ſuoi rari prodigij Trofimena. 'Qae—

fla nobiliſiima Eroina per mano d'A ngioli,degno

nauilio d'Eroi Christiani, ti fù da' paterni lidi della

Siciliarecata in ſeno morta, per rauuiuar‘ti la tua;

fama . _Giacque gran tempo lungo la tua marina..

come hoſpite ſconoſciuta, per fare nel riconoſci

mento della tomba vn nuouo oriente di meraui

glie. Si allontanò , ſenza però mai abbandonarti,

per qualche tempo , per rendertiſi poi con grand'

vſura di gioia. E finalmente ti s’è fermata in ſeno,

e ſi è teco strettamente legata con tanti pcgni di

perfettiſſimme perpetuo amore, quante ſono lc.

gratie, di che continuamentet’inonda, tra le qua—

li non è la minore l’hauerti dato,e’l conſèruarti vn

ai pio, e sì zelante Prelato, che quante fabrica me—

mdrie ad honor della Santa ,tanti erge trofei alla..

ſua pietà , e stimoli alla tua diuotioneverſo di si

potente,öc affittuoſa Padrona. '

0'.1 g
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uin- Riflcffióni néll'laumtíoae di Sînfflmma.

iſt ñ .1' ì

mi. Vanto ſi sà della Vergine , e Martire Sicilia

Re- .na Trofimena ſi sà da diuerſi trouati ſcritti

ire- 'ì'. ;ſopra del ſuo ſepolcro , da qualiſiracco—É

ltll -' .-‘ ñ --a v i -' -J .

9c- Primo ,che fuggiſſe nella perſccutioneeontrm

;no de Christiani della ſua patria , commuhementc.)

alla stimata Patti, oue con altro nome vien detta Fe

za, bronia. ~ .. . ' ~ ..

lil- Seco'ndo , che dal Padre Gentile fuſſele perſua

'ci. ſo ad .act-:rifarſi , e che_ ella per hauer fatto voto di

ii- VirginitàK‘Î-neì.riſiutaſſe‘le nozze , e che ſdegnato

ri, perciò il padre ”correſſe vn giorno per ammazzar

d’ la , e fuggendo la Santa foſſe perſeguitata in fin’al

o, lido del mare , per ſopra del quale per diuin’istinto

di ſpieganno vn ſuo panno ſi fece di quello come..

y vna gondola , e tolſeſi affitto dalle furie del padre,

z- ma non ſi tolſe già affatto dalle furie de carnefici,

7 che ſcorreuan quelle contrade, per far carniſicina’

. dc’ Christiani, da vno de’ quali fù violentCmCfltCJ

. vcciſa ,

Terzo, ch’il ſuo ſagro cadavere approdò per

opra Angelica ne' lidi del mare Italiano alla ſpiag—

gia di Reginne, ò Città di Minori. .

' 2 Quarz



Quarto; che in quel tempoz’nelquale' tròua

to il corpo della Santa , gouernaua la Chieſa d'A

malfi Pietro ll. ' .- .~--‘.› .ì .- -. ‘. 1-‘; ".’ 'Î- '" ff'ſi‘.

;…- Qiinto, che' l’inuentione del ſagrato ſuo coxpoi‘

fix alli cinque. di Nouembre; {e che per} erro'r'e fù

chiamata con vn’altro nome Febronia, òpurcſi*`

'I'rrfoimia, ‘
- --z :Fi-t - ' ì9 ' '

"P1230 -i '-s
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Trophímena: preccs ad líctus L cum àPatrc ad in:

uíſàs nupcías petita in mare profugerer.

E Qta—ora , qu la!) Trinacria lina” ritmo

Cingíti: amplexu, Tjndaridemqaeſinum .

Si piera; est -ulla, prem- audit: paella,

Imp” lit bus :rapida quampina”: amor .

Exe-ip”: al) gremiofugicmcm Paflida -mstra ,

E!plantùfacilcmstnniu pro” 'vi-”n .

Na” megcmmarum :xh-:Muſici: *orge: ad Iad”,

No” atm' patria mefugat ”be/Zune: . `

Nn*_ſi-ele” admlſſàfuriaqm agimmtſeqmci

Pelli! in ignota: debita pm” piaga; .

Ponti” ”0” dicor dim :ra-Baſſammm

Colcbida:, autſanflo: contenta-uff? la”: .

Nill-'W ó' aduçſa cela-”n 'vat-at 13m'.- ab uffa,

Ab per”: -vcſiri: Cfpríu: igm': aqui: .

,Quemfugim pat” cſi, olím Pal”, imfim a! num*

Hq/Ìir, Maſſjflſcuior amg”:piaga .

Spa-mmm: L..ſequitur :bal-mm, :ed-uſque merita: ,

Hoc 'mmm ç/Ì crime”, crcditç , Virginia” .

1mmſi mami -vestram , me immergiteflufluj,

Hüſſhìíü!, patria: quámſcclcrare manu! .

Parfum-'guasti quì”) rumpere firma pudorí:

Fatina. quzìmſiäeiſàlucre :’m-a ma.

Excifite innocuamprty‘ùga'mqm, band estgrauepondu: ,

Ferre pucllarcm Mrula :erga ”dem . . .

Turnba: o` mmídſhjjlniſquc aſſìîcnfcrmdir 'È

Ham', prccor ò, paruamfem- benigna ram” .

Ncr tamen cſi un': -vlla, nec *0110 rcmigefertur -"

Cymómm: ſagrato *verbs-rc targa term”.

, .Molliaſuſpmdamſumma -uçfligit Ijmpba ,

Ab poſſe”: am’um:mdm pupuitcr.

A”
fl..

‘\\» \
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Au; ſongo bim- atque him' pelagm dffeeda! Ham, FF! 35 -

Ac tutumſicea gru-gite panda: iter . ‘

Sic oli”: Iſacia'd Pharma* lzfſerefurores; i

/Uitior al) Siculo neſix Erytbra ſima. . ` . ñ

Si pretty”) exigiti:, lacrſmarnmflaminaſaluam , ì " '- '‘`

Vberiu: mihi num' m’l da! baáere dolor. - ‘ " ſi `

Exel/0: pendarn criner , ſi querit” aurqm; , .. `‘ '

Sera-:ta estpretium grandepaella mari . ‘ . ì. ‘ '

O agita imputata; aa’cst ad littoraferra . ` ‘\ ` . 3

C1775!” :C'í' arcano ſervita/r igm parer” . ‘ ~ Î ‘ =

lnſiciam’mstro: calici” maxſanguinefluò’ì‘u: . ‘ ‘ '

Vicî’íma, nípraperam nera/a ſeni! ape”) . . ‘ ì '

'Atque winamfelix cadere dat-’: -vie‘ì‘ima Ca-lo : '. **W

Aóstrabar, id memo, prada ferenda toro . .
'Jude anímzſi:, Trapbimeflm‘pimt te amplexib” wide;

,Add dabitasſida credere membraſala è '‘

Spona'et opem, [amo gm' nuper ab axe rçfulſit, ‘

1mpleuítque Deopec‘îarffidím Amor. ' '

Nume» Amor, 'mea -vita,mafer0r:alítefilíx, ' ,

H‘ec {ſia ata/preſi: alea {aſia mi: . " '7

Me rate, me -velomeque war remigewwſum '‘ . 3

:Tu rege,~m certo; ”tollera/:ſie fede:. ‘

,

\
*

Trophímenam à parte ad marcèſugíentem inter-t

Pella: Vatesî. . - .‘
.._2

`

Vrpanta”: pmi-;ò- quidmzm pen': anxiapanlo .I

Sifizpinaneípitemſiste puellafugam .

Si Cyprío: ígne:fugir, ó- commóia Virgo,

V

a

Crede mihi, alam-ei: te malë creda aquíf: " .i `

Nata mart'ſpamanre.patenîſ mari! fmperat tamil); " " ſi - , f

Hicſurít irſſunflſmiar igm- Vemì} .. . . . ` ` X

Sola Wrecmldii magi: apta eſiſfluaPariſi: ’ . ‘ . s M ’. ..

p.).. . V”1'
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Vmbraque Virginibwſerua: arm’caffi'dem.` "‘ . ~

Syluarum, antrorumque pote” Latoma Virgo est,

Hi: dry-:dum caſio: dux agit illa cbora: .

~lpſa etiam gelidí: -uiutmt Helíeorzidu -vmlm'ls '

Virgineaſque anima: Delíaſylua ſide:. ' 2 ;

Lux”: adç/lſfluis, :enerorum lux”; amara”:

.Au/pepe: in tuto qst, ſimodàfirma late:.

.Abfuge falla”: -vndanfuge cypria’i: aulam.,

Etſia’um à dubio littore quare mm!” .

Raidſideceptam irato Cjtberea parenti .

Offerat? abquanto: instruit illa dolo: ! ..Zçidlaquor imprudem? baud bau metuenda put-'lis .\ -'

-Qt-lamſaeer intaflam per-freta due” amor .

Perge age, virginea; tangent -w'x carula pianta!,

Cum cade: faſano, -vifla dolore Vema: .

Trophímenamà patre pr’ofugam ,` ac ſupra ma..

re pedíbus , fcrente Deo, gradientem ex— .

cípít incolumem- Tethys façto Pza

ne ; adomatque Vióìrící tri—

umphum.

Vc bue paella , lília

Lataque eygm’ plumula,

E: lafleí: columbuli: , ` `

.Et rare *verno purior: ’. . ' , ‘

Trinacridumflo; 'w'rzínum ‘ `

Celestibm puluillulís

aſma” cult”: 'villica ,

Astri-:ſlam: ”quem/'bar , "

Dioque mana”: neä’are , ‘ ' b

Age bue in aulam Tetbyo: ` ' ' ~ . - - `~

. ' ' G Plan-j
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Plantí: ade:víflríciótu:

Dieite Pza”,

Pam ia dieite Njmpba a … -

.Dm'te i0 paan, to bi: díeitepda” I

.Sg/le citato: anxia greſſìu ,

7'erge laerymula: , tergefluentu

Suda”gemu . trepidafugiant

Pee‘îore ume; redeartt riſa: ,

Remeent‘nitidogaudia *malta ,

Dicite pun '

Pda” io dicite N;mph-e .

,En/blagertítar lt'ttore trfflíar ,' .ñ

E” mffiaſcopuliefiartteſimillímut Ì

V:ſu diriguit : prodigiumymodò

uadfeeit, metuit; -uixſibiperfida:

Credit, pnçfligia: menti: imp: time: .

‘ 0b, aly, o` 'ubi elamor E

0 -vbiflam’m-ef

* Perge minare' - . .

terge paella ;

Siflefugaeem,

Brac/n'a tende ,

Spicula nemo . -.. f .

Tende cruenta .' - '

Díuíde dente ,

Diuidefradam

Luride cjclop: . .

Te nata 'uk-'Zum dmuti!, ”eq/'que

Imp.--tmfregi”. liee`t bitte Megara ,

Himfurem Handùmſaeio: eupido

Iungeret ignes .

Paan,paan, dieitef-ean ,

Dici” Nfmpb-e ,

Dícg'tt fa pafméf (“q Qt'.- diet'te Pam.

,.

M—4‘.



-Luſit Lee ira:fugiempaterna: ,

Luſi! baeſponſifugiem amore: ,

Puflieem nostri; generoſafiamma”

Metſit in -vndi: ,

Virgine dextra

v. Forti: .Amazon ,` ' - ,

Dupliee -viñrix

Anſia triumpbo .

Ditite p-ean ,

Dieite Nympba ',`

Dieite io paan, ó- i0 bi: dieitepda”;

Sed eurſororum turba mirantumstapet P

Cur muta dudum com-ba Tritonumſilet A' ‘"

Segnſſque delpbin ceſſa!, ó' :mſm mora:

Vltt'eil adbue inſpeeubus igrtauzu trabit è

Stupuere eunfla i Virginit certe boe mere!

Miranda *virtus Virginisflrma boe mere! ,

Meret ó- triumplmm.ſatſat est datum otio',

Sati:ſiupori. riempite deſidi:

Vinci-la eordis; curn‘te celere:

mrrite Nympba ,

Hue age carulea: Pbfllodoeea rata: ,

Cande: Hjale, flauaq. Lampri.

Currum -uitreosterm'tepeplo .

Tiói buco-ina, Cydippt s

Cfmodoee, tibi tibia;

I”fletur Cljmerta tuba .

Noto, Lipare, Tyndarí

,Quatite trota/a, rymbala quatt'te,.

Matite digiti: propere mtc'antibm' leue tfmpanum 2

V”dique ref/?ment Sicula bilari Cfltlfſmalt maria ,

Squamigeri gregesſimal agile: agitent ebarea: ,

Dici” i0 pda”, ó- io bi: dicite aan .

Paóîia tu patria”: due Galatea chorum .

G z r
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I, cita teneramfontie, Aeine, e).

I, lege maſcam: Cyanflfonti '

Ne paree tao ,- tingi mmm”.

Carpe adiantum ; Veneris «vie-'Zam

Popalare eapat .

l.

Exeole -virgiflea doáîa *Thalia coma; .' .. .

Viua veralff germina ro ei .f

Patrio, Drepane, carpe profando , ‘ U

Deeet mtalîos

o-.-

Virginie casta pudibunda malta: t . .

Parpara ponti .

Iamqae decoro Trap/:imc eulta ,

Mea dum lastrat earala earra , .2 . X. .-

Quali: la/lrat Laeifer .et/:ram , .., .2, ...L

.Itefreqaentes o Nereide: , . ì.

Pone natante: ite quadriga:: ‘ .

Auraſeqaaei lentaflabellog ‘ , M ..

Tremalas erſſpet leniter *vada: ;

Sileant *venti ,ſileant eaates ,

Tacito ſpeóîentſidera mando .

Qajdqaid est in orbe canta-r

Vrtiſeraiat paella , ;

V”i eonſortet triampbo , '

P-ean 'undiqae aadiatar;

D ieite Njmpbfldieitepaan

.Dieite io pun, á- io ter dieíte paan;

- . fläää'
c

Tto;
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Trophímenaz-’pedíbus ſupra màre díuínicus

gradíenci. ‘ .

Epígramî ‘

Alîenae Acta-ea: imitata eoralliaflamma: *

Natrz'jt ignitoſieelis -vndaſalo .

At Poſiqaam Tropbimaſerzſít latiffima plant” ,

Fandet adorataahlia rana, niaee .

Alíude '

Vrea emalei: Tropbizrze *vestigia lympbie

A Figihò- itzſuetam perfretaſignat iter .

Heroam *via ”e postbae qaaratar in astri: , i

Namqae polofiíîa e/l laö‘eayuera mari . fi

Cum ínuenturn ad mare'SanóìiíB. Trophímenaé

corpus rransferrí nulla vi poſfit, Regínna

vrbs, qua: nunc Minore!, ſic queritur.

Hamaaaſortis aaara’m.

Pet-'Zar ,fallax òſhrtí: amor!

Nanqaam plertofimte *volapta:

Para' bxbitar para label/o

Latet in dalei melle *uenerzam .

Vorat illafl) tandemfelix .

Oreſaamfel. L ‘ 7

Non *una *vepre: reſa Pastani:

Armat in /Ìorti: s addita eam‘îie

, " " ‘ Flo;
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Flortbas adstatſpinaſatellet Î l

Furit borridtor, quo` magefiore!

Fortuna , modo. qua‘m mi!” blando

.Laminefulſit, eumjaera Troplrírn‘

Aba'ita dudurn membra reelu/it fi

Optbus tanti: auó’t’aſuperbam

Ger/:mi: riſi nuper Erjtbram :

Combas riſiComorina tua: .

Nune [m‘t difficili: ape:

Negat oblata: ,- neo/init -urnam

Tanto grauidarnpignore auarie

Tulle” arenis.

I”aidaſore efl,an tu Tetbj

Inuida potia:? Tetb] liquenti:

Arbitra regni, n'eſurda mea:

Contetnne preee: . Grexſquamigerùtñ

Lada: 'pat-aa liber in 'onda ,

Mea ne timeat retia Proteut ,

Tropbimam redda: lenior -vnarn .

Loqaor beufiopalie , rupe rigidiut

Cupidoperstat littore marmor' ; . .

Vincere panda: -w': nulla -valet . i ’

Negligor *midi: , negliger aflri: ;`

Vndíque miſera”; mefata premunti

Saltern ò praſen: ta mihi Trap/:imc

Rabíemſhrtie, rabiemque mari.: 9
Lapidumgue trueem frange rigore”)-v

Age iam voti: aſſi-eſce mei: , ~ .

Et Reginna diſee weari ~

*Tutela mad-:tim: dudum, ‘

Dudum merito: .ternnie bono”: .

Te templa manent ,- te manet ara

Augusta: bono: . teſieaptarn

Ofiula retinentſupplieu *and-e ,
e Mb
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Mariemgernitanqueflu: ó* aura} - ~ _

Aura qufflarn , marie* á- gernitum, . ~ .

Ponti lacrjma: , oſcala Ponti, ñ

[/idem-eguale” Keginna dolcnt . - *è

ln Vrnam;

qua condítum ab Angelis Trophímënz corpus;

cranslatumque Regínnam cradicur.

Armor òfcelix nimium ! canoro

Me iuaat marmor celebrare pier-?ro , ~

Qodſacrumſeruat Trap/rima coruſca

Corpus in aluo .

Non ape: Hermamtee Erjtbra tale: ,

Gemmifer non Eridanu:meqae aura

Fulgidae Gang” , neqaefabalqſu:

ConditH,da/pe: .

.Nulla tamgrandern paritura bacca”)

Pboſpboro prçgnane tumuit marito '

Cancba .' non uífroſimilir refulſit ' . '

Marieeſanguit .

Regiumjrustra tumaltarnſaperói - `

Iae‘litant Care: : Pbariaqiteſra/ira . .X

Sideram -valtutferiant aca‘to ‘.

Vertice mole: .

0 ter oſa-ſix Faroe , *onde pernix

Cclitum pub”, ſuper-unique Amore-g

Laflearn lat:ſeeuereſurnmo

Culrnine marmer .

Vrna terfelix ! tti/”143 decori:

.Dfbldl '0:11' generoſa dentra

Iuffa non 'wtquarn ſubyſſì duri

Ken-mom: ‘ ' -



Doc‘ìîaſupremiſabalfl Tonantie -‘‘ \ . - ì

Siderurn grande: docili:pyropa; , - . ; .

Aureoeſole: doeilisſereno in- -

ridere mundo: -- . ` . .

Illaſiellanti dornmje eaelo

- Te radernferturt , Tropbirnaqul plenarn'

Dſſta: longë -volaert qaadrlga

Vexit ad ora: .

Alueo qua per/piena: cora/eo

Culta Reginnmſecat; (9- Minora

Irrigan: 'ua lle; Tbetidi: propinqaa:

Carrit in 'and-ar.

Si mihi mata; Pbidia dodtſſent

Dadalo eautes animare cielo

Fata :ſolerti mihi/t` repleſſent

Mentore pet-?ue .

Scalperem bìc’ſrafla: dornitt'ſecurt`

Ditínhie enſcc tenero reſa/be .. . ‘ ' , ‘

Laflei obiec‘îu rapiti; , traeeſque .. - . . -

Ore tyrannoe -

.Fleret abſeiſſo C'ytberea mundo .

Fleret extino‘lo: Hfmenaa: igne: ,5

Aurea”; teli! 'vidaas Cupido a

Frangeret arearn . ' -

V”da criſpatoſinuoſaſaxo z .

Itre .' hac nata genitosſagaei ‘

Imminen: .' i/lac eelerieſolato \ ‘ - ' -- *

Crine paella . *

Pendalamſhrnmi:ſaper alta pianti: ñ

Cerneres tuto; celerare greſſu: 5 "

Spameu: eirearn liquor aéîu: imam - ì' -`

Cjclada lambit . ‘

Max in amplexu T[midi: SieartaInter dr [ſli-75 alacri: ehoreae .e

ñ Iref
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'l



Ire! argenteoper amena ponti

Ceerala eurru.

Hinc proeulfeſha redimitut alno

Plauderet circumſaliens canoro - ’

Amne Reginna:: -ueberent iugalee

Sacra tuuenca.

sargerent laai decorataſaxo

'1"empla : morborum rueretfugaturtl

Agmen: bacferrent Charitee decoro

Gaadia -vultu .

Thyrſis vítulís ſuis plaudíc '

Quibus demum Post vím alíam omnem íncaſſum

Adhibítam crasferrí ſe à mari in oppídum

voluit Trophímcna .

O iamſubitt': bacala cornt'ba:

I Curnprima”: patriaflumine nonſul”

Hirta conſpiciensfronti: imaginent

Ripi: mugiit omnibus ,

.Argu: multipliei lamine perdia: 1

Expernox *vigile: excubia; agen:

Seraauit pauidarmnecſibi eredita”: -

Neglexitpeeu: impiger

At 'Do: ò *vitale gloria Tbjrſidi:,

Par ò -virgineo nobitepondere

Vo: eenturn gerninoſidere peruigil

Cmlumſeruat , ó- ignibat

. Arden: inſoliti:: Tbjrſitua: mihi

Aut, inquit, merita: trade iuaeneulat ,

Aut, quei: atberio peru/'giles gregi ,

Caliſuſcipeſjdera. '

De
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De Vículís,quíbus rranslatum est Trophime-Ã

nat corpus , eíuſhue ad Pedes pígni

ſolícís o q

Epígramm.

CAstore qaigerm'no lrinm’nde aurur arieteTauru:

Cingitur, ó* roſei tempora *veri: agit ,

Cam Tropbima intac‘iasflexa ceraiee iuaenea:

Lambere virgineorſpeílat ab axe pede: , -__.

Hue,ait, bue, 'uitula, concedite;ſidera -ueſirit

I Dopedibu:, -veſiroe *uo: mit-i babere pede:.

Aliud.

VIrgini: ÒTjria raptor, non -vet'îor , ai a/iri:

ì Cede age` á- aurata: excatefronte roſa:.

Ha -veris, Pbwbiqae'domam meruereiuaenea,

,Qua col/amſacroſuppoſuere iago. ,

Virginie ha Trophim-e panda: didicereferendo

Ferre diem ó* floresfundere *virgineo: .

Sed pato, diſcedent non illa a‘ virgine , nanqaarn

.Non renaentſaeroe deſeru/ſſe pedes . '

kEt meriti': ergo -vitulapotiantur 'vga/Iris,

Sidcreaqaeſitrml -virgine , cede Leo ..l-



ln Nauem“Quiz translatum Amalphim est Trophímenze corñ`~ i

Pus, Regínnaz, ſeù Minox-a: vrbís

questus .

o Vo` me meſine deaebi: .I

QI@ tecurn miſe-r; 'uſſcera pertraltù,

Nauic, aaa Tropbimaſacrurn

Pigna: deliciarn, praſidium, iuoar

Reginna rapi: è beù dolor ,

Inſelix amor m2 quantaſuperbij

Cam Reginnafa-ventibu:

Htbraſiderib”, numine pro/pero

lnuentum tenui decu: è

.Cumprimum patria littore conditam

Concba ditiu: Indica

Tandem peſi laeryrnm, pcst *valida-:prete:

Marrnorſe mihi eredidit .

At ta quid reſide:, Caare, tra/:i: morafl

Qzíid ceſſat Borea:piger .I

E m,ſiqua mei *vo: pieta: tenet,

Penni: ite reflantiba: ,

Coniurata rneoflamina littori

Pinam redditeperfagarn .

ÎAut hic borridior rupibu: eAſriciJ',

Ipſi: darior e/Ilpiba:

(Nam -vertit miſero: in lapidern dolor)

Stabo camſeopuli: lap”, . `

Donec *vita redax luce beamſua ,‘

Reddarrnemibi pri inarn

[Et 'va/turnſpecie rnutet amabili.

H² A@
`*\,~

-;.

 



Co

Ad lumen; quod è Trophímena: íèpulcró

diuínituà emiſſum , cum Bcneuenflî

afleruarecur ~, ſacra reliquo

rum Sanäorumlípſana,

ccmplumque lastra—

bal:.

Iuite casti, *viaíteforte: ,

Vinit in tenebri: zncljta Virta: ›

Neſeia letbnflumine mergi,

Noii‘e nigranti neſcia vinci.

Lucidafammi Filia Celi

Nuſguampatrii: ceffat radii:

Generqſaſuarnprocedere lueern ,

Nullum dominaſerre tributari! ì

Cogitur Vmhr-e. '

Viuite casti , *viaiteforte: ,

Olzitum neſcit -uiuida Virtu: .

Hae nixa Poli tenet aurato:

Siceli: aree: Heroina .

Hac Virgíneo: Mort i: acerbz

Legeſoluco: extrabit area: .

Cernite quantum reſilit tumulo . J'

_Iubar ex ímo; quale nec -vnda .

Surgít Eoa , cumparpureo

Vebitar curru rediuiua di”;

Grandia cireum delubra micant,

Vaga lux certa luce pererrat :

Ferit excel/“0: animoſa tbolo: z

Eademqueſolc 'voluitur imc : -

Optfex ara: diuite -veſiit .

Dadi-la meta, ealtugueſacrof
un



Sapplex cinere: lambit honore

, . Oqui: tecum clara Virago

Tumulo Titan viuit eodem?

Tu T1171' lampa:, Tu Tibi Titan;

Tua Te nempefimper -vejiit
Sole recenti ſplendida Virtu: . ' .ì '

Viaite cafli, wiuitefort”,

Moritur nunqaam-.tumulata mica!

Viuida Virtu:.

Ad Nauem’, qua reueflum Rcgînnam , ſeù Mino).

ram est Trophimena: corpus .

Epígr.`

Heffala, pbrfxeurmqua *uexit in aqaore -vellm,

Grandta iam calum pramia pina: habet.

Illic deuexo rorantiaſydera mando ſi

Circumagitgrauido: luminefmtaſinu:.

Nil Argo inui ea:,por.ta: iam ſydera, puppi: , .

Lucidmgua reuebi: Vir ini: a mea .

Conſcende: tamen astra , :oi te roſpboru: ambita'

.Qua remeet Ncrei latior anine die:. '

affina
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ln Trophímeñae iñortémíncéctö äuthóre; ípſtus

ne Virgínís Pacre , an à Tyranno illatamz

Epígramml

Vi: rec-,die Tropbime,quí: letbo immerſi! acerbo g
Bbc-u dira patent lunera,dextra late! . ‘ ’ſſ’

Aazborem puduit tamfedi Criminis? an te» 1

Fama, trucempaduit prodere -voeeferamä

Vie'iima ”amſaao eecidiſii prona Tyranno?

An magi: mdigno ſeuiit enſe Pater i

'záccipez Felici me *vulnere -vterque, Tyrannut,

E: Poter, 'unoſuo nomine ſixit, amor .
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